
Autunno: tempo di ven-
demmia, di vino nuovo, 
di feste dalle origini an-

tiche in celebrazione del mito di 
Bacco.  E proprio per questo la 
Fondazione Paolo e Carolina Za-
ni offre un percorso guidato al-
la scoperta delle più belle ope-
re della collezione sul tema, in 
un weekend in cui l’arte incon-
tra le eccellenze enologiche del-
la Franciacorta con visite e de-
gustazioni guidate. 
Un’occasione unica per scopri-

re i capolavori che racconta-
no il mito dionisiaco: dal dipinto 
di Giambattista Tiepolo dedica-
to alle Nozze di Bacco e Arian-
na (1730-1735) all’Allegoria 
della Terra, pregevole tela di 
François Boucher appartenuta 
al re di Francia Luigi XV, passan-
do per i Bacchanalia che anima-
no la candida porcellana di Mas-
similiano Soldani Benzi (secon-
da metà del XVIII secolo). 
Anche il giardino della Casa Mu-
seo è popolato di sculture e vasi 
che eternano la memoria del dio 
del vino. L’Autunno assume co-
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Alla scoperta del mondo di Bacco
IL 3 E IL 4 OTTOBRE UN CONNUBIO UNICO: L’ARTE INCONTRA LE ECCELLENZE ENOLOGICHE DELLA FRANCIACORTA

Tra i capolavori
Un percorso tra le più 
belle opere sul tema 
appartenenti alla 
collezione
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sì le sembianze di Bacco in una 
bella scultura ottocentesca in 
pietra di Vicenza mentre ma-
schere bacchiche decorano la 
pancia di una coppia di vasi vit-
toriani in terracotta. Ecceziona-
le è il Trionfo di Bacco che corre 
come un fregio a bassorilievo sul 
corpo di un grande cratere set-
tecentesco in marmo bianco di 
Carrara, ispirato all’antico mo-
dello del Vaso Medici oggi agli 
Uffizi. 
A conclusione di ogni itinerario 
guidato, ai visitatori verrà da-

ta la possibilità di partecipare 
a una esclusiva degustazione, 
condotta da un esperto somme-
lier AIS, di tre tipologie di Fran-
ciacorta. 

PRELIBATEZZA IN CALICE
Il Franciacorta è il primo vino 
italiano, prodotto esclusivamen-
te con il metodo della rifermen-
tazione in bottiglia, a ottenere la 
Denominazione di Origine Con-
trollata e Garantita (DOCG) e, 
nello stesso tempo, il riconosci-
mento di un metodo di produzio-

ne che supera l’espressione “vi-
no spumante”. 
Oggi, infatti, sulle etichette si 
legge la denominazione “Fran-
ciacorta”, unico termine che de-
finisce globalmente il territorio, 
il metodo di produzione e il vino 
stesso. È proprio per questo mo-
tivo che la Fondazione Paolo e 
Carolina Zani vuole dare la pos-
sibilità ai visitatori di conoscere 
ed apprezzare tre prodotti di ec-
cellenza del territorio cui appar-
tiene. Tre le cantine che colla-
borano presentando tre tipolo-
gie di Franciacorta, frutto del lo-
ro appassionato lavoro di ricer-
ca che unisce tradizione e inno-
vazione: Monterossa (Bornato di 
Cazzago San Martino), Cavalle-
ri (Erbusco) e Colline della Stel-
la (Gussago). 

WEEKEND UNICO
L’appuntamento è per sabato 3 
e domenica 4 ottobre, dalle ore 
10 alle ore 17. 
L’accesso è contingentato e con-
sentito solo su prenotazione da 
effettuarsi telefonando al nu-
mero 030/2520479 o inviando 
una mail all’indirizzo info@fon-
dazionezani.com.
I visitatori possono accedere al-
la Casa Museo se dotati di ma-
scherina. Il museo fornisce di-
rettamente i copri scarpe. Lun-
go il percorso di visita sono a di-
sposizione postazioni con gel di-
sinfettante.

Un vero e proprio paradiso per l’arte e la 
cultura. Intitolata all’imprenditore Paolo 
Zani (a cui si deve l’appassionata ricerca 
che ha dato origine alla straordinaria 
collezione di dipinti e oggetti raccolti in 
più di trent’anni) e alla figlia Carolina, la 
Fondazione nasce con lo scopo principale 
di conservare, tutelare e valorizzare la 
collezione d’arte della Casa Museo e 
del suo scenografico giardino, dove si 
possono ammirare sculture, dipinti, arredi 
e oggetti d’arte applicata francesi, romani 
e veneziani del XVII e XVIII secolo. 
L’attività della Fondazione non si ferma qui: 
viene sostenuta infatti la cultura in senso 
più ampio, anche attraverso l’elargizione 
di contributi specifici e istituendo premi 
e borse di studio, destinati in modo 
particolare alla formazione dei giovani.

LA SEDE
La sede istituzionale della Fondazione - 
nonché la location in cui si tengono gli 
eventi - è all’interno della Casa Museo Zani 
in via Fantasina 8 a Cellatica, in provincia di 
Brescia. 

Un vero paradiso
di bellezza e cultura

LA LOCATION | A Cellatica (Brescia)
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